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La ti parlavita

www.amplifon.it

Abilitata alle forniture con il S. S. N.

Amplifon ha la soluzione
su misura per farti ritrovare
la gioia di udire.

Controllo
gratuito

dell’udito.

Apparecchi
acustici automatici

e praticamente
invisibili.

Tecnologie digitali
con soppressione

del rumore
di fondo.

Apparecchio
in prova

a casa
per un mese.

GENOVA CENTRO
Via Alla Porta degli Archi, 6-8/R - Tel. 010 594 830
Piazza Piccapietra, 25/26/27 neri - Tel. 010 562 516

GENOVA SAMPIERDARENA
Via Buranello, 242/R - Tel. 010 646 9109

GENOVA SAN FRUTTUOSO
Via San Fruttuoso, 6 - Tel. 010 506 741

GENOVA SESTRI PONENTE
Via Biancheri, 41 - Tel. 010 604 2731

GENOVA NERVI
Via Oberdan, 68/R - Tel. 010 320 2984

GENOVA FOCE
Via Rimassa, 159/R - Tel. 010 542 001

GENOVA BOLZANETO
Via Zamperini, 27/R
Tel. 010 745 3596 

All’inizio del mese è stato redatto il
4° rapporto d’aggiornamento sul
monitoraggio circa la Convenzione
sui diritti dell’infanzia e dell’ado-
lescenza. La presentazione è
avvenuta in forma ufficiale, il 3
giugno, presso il Parlamento a
Roma e, contemporaneamente in
altre città italiane tra cui Genova.
Nella nostra città si è svolta presso
lo Star Hotel, messo a disposizione
da Celivo - centro servizi volon-
tariato.
L’associazione Batya (per l’acco-
glienza, l’affidamento e l’adozione)
è presieduta da Maurizio Galbiati -

funzionario della Fiera di Genova -
e fa parte del gruppo di lavoro CRC
(Convention on the rights of the
child) in cui si configurano
cooperative, ONG, fondazioni e
associazioni rivolte alla tutela dei
diritti dei minori in Italia.
L’insieme dei gruppi si è costituito
nel dicembre del 2000 con un
obiettivo assoluto: sti lare un
rapporto sulla condizione
dell’infanzia nel nostro Paese per
poi sottoporlo al Comitato ONU per
i diritti dell’infanzia e adolescenza
presso l’Alto Commissariato sui
diritti umani delle Nazioni Unite.

Associazione Batya per i diritti
dell’infanzia e dell’adolescenza

La presentazione ufficiale lo scorso 3 giugno

Da qualche tempo sono comparsi in via Cantore, all’altezza di Villa
Scassi, vicino all’ascensore, due parcheggi riservati al Car Sharing.
Molti passanti si sono soffermati incuriositi e nessun automobilista
ha osato posteggiare. Il car sharing è un servizio di trasporto ad
uso individuale che consente di utilizzare, a qualsiasi ora del giorno
e della notte, l’auto che meglio soddisfa le esigenze di mobilità. È
un sistema “pay-per-use”, ovvero si paga solo per il tempo di utilizzo
sulla base di tariffe orarie e chilometriche prestabilite. È
possibile prenotare, 24 ore su 24, 365 giorni l’anno, anche solo
per un’ora, la vettura desiderata disponibile in una
delle trentaquattro aree parcheggio dislocate nella città. Basta
connettersi ad internet o telefonare al Call Center. Al volante di
un’auto Genova Car Sharing, si ha la possibilità di utilizzare le corsie
preferenziali, transitare nelle Zone a Traffico Limitato (ZTL), circolare
anche nei giorni di blocco del traffico e parcheggiare gratuitamente
in tutta la città (strisce blu). Un sistema nato per fornire la possibilità
di muoversi liberamente, risparmiando e rispettando l’ambiente,
che, forse, meriterebbe una maggiore sponsorizzazione.

S.G.

Car Sharig a San Pier d’Arena
Novità nei parcheggi

Tale progetto è supplementare a
quello presentato dal Governo
italiano.
La finalità dei Gruppi di Lavoro è
quella d’ottenere, dalla Conven-
zione ONU, una maggiore ed
effettiva tutela sui diritti dei minori.
Le attività svolte dai Gruppi sono
l’elaborazione e la condivisione di
un rapporto d’aggiornamento
annuale finalizzato ad identificarne
le priorità per le osservazioni
conclusive dell’ONU ma anche per
l’organizzazione d’incontri con le
istituzioni atte ad un confronto tra
CRC e Comitato ONU.
E ancora: proporre iniziative
finalizzate alla formazione e
informazione, elaborare rapporti
supplementari dei Gruppi Lavoro
per la CRC e, partecipare con una
propria Delegazione, alla Giornata
annuale di discussione, organiz-
zata dall’ONU (l’ultima si è svolta a
Ginevra il 21 settembre 2007).
Il 4° Rapporto, recentemente
presentato, è particolarmente
importante in quanto, alla fine di
quest’anno, il Governo italiano
dovrà presentare la propria
relazione al Comitato ONU che
sarà poi discussa a Ginevra nei
primi mesi del 2009.
In tale occasione, prima che l’ONU
formuli osservazioni sull’Italia,
saranno ascoltati i nostri Gruppi di
Lavoro.

Laura Traverso


